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Teoria e pratica

Cosa si fa nei diversi paesi europei?

La valorizzazione dei talenti
nella pallamano
di Hans Sollberger
traduzione e adattamento di Nicola Bignasca

"Come possiamo assicurarci il ricambio di nuove /eve?". Ecco la do-
manda che si pongono continuamente i responsabili delle federazio-
ni sportive. La domanda è più che giustificata se si pensa che al giorno

d'oggi l'offerta di attività sportive è molto grande e la "lotta" per
guadagnarsi i favori dei giovani si è intensificata. I ragazzi in età sco-
lastica non sono più disposti a praticare una sola disciplina sportiva e
preferiscono svolgere un'attività polisportiva. Questo è anche in sin-
tonia con ilprincipio di una formazione sportiva di base multilaterale.

Alla ricerca di nuove soluzioni in re-
lazione al problema délia valorizzazione

dei talenti sportivi, è bene get-
tare uno sguardo anche su ciö che
succédé negli altri paesi. Infatti, seb-
bene ogni paese affronta i suoi pro-
blemi in base alle sue strutture, non
è da escludere che alcune idee pos-
sano essere applicate anche nel
contesto délia realtà delle federazio-
ni sportive svizzere.

AN'inizio soprattutto
animazione
Negli ultimi anni, sia la Federazione
internazionale di pallamano che
quella europea si sono impegnate a

propagandare a livello delle different!

federazioni nazionali delle li-
nee comuni per l'attività con i bambini.

AI centro dell'insegnamento
con i bambini in età scolastica c'è il
bambino stesso e non il successo
della squadra. I bambini devono po-
ter acquisire un repertorio motorio
variato e multilaterale. Pertanto, il
materiale e le regole devono essere
adattate al loro livedo di sviluppo. AI
centro dell'attività sportiva c'è sem-
pre la gioia per il gioco e non i pro-
blemi di classifica, di punteggi e di
trofei.
La pallamano nell'infanzia, quindi,
si distigue sostanzialmente da quel¬

la praticata dagli adulti. I monitori
che operano in questa fascia d'età
hanno una grande responsabilité.
Essi devono poter sempre identifi-
carsi con gli obiettivi appena pre-
sentäti.

La soluzione olandese
La Federazione olandese di
pallamano ha adottato il seguente motto
per l'attività con i bambini: "Più gio¬

co che sport!". In sintonia con questo

principio, ha organizzato lo
scorso mese di settembre una ma-
nifestazione denominata "Super-
weekend" riservata ai ragazzi più
piccoli fino alia categoria degli iu-
niori. Con questa manifestazione,
gli organizzatori si sono prefissati di
propagandare soprattutto gli obiettivi

e gli ideali della pallamano in
quanto sport di animazione.
La giornata di sabato ha visto come
protagonisti i ragazzi dai 10 ai 14 anni.

Il pomeriggio è stato suddiviso in
5 blocchi, ognuno contraddistinto
da un'attività specifica. In un primo
blocco era in programma un torneo
di pallamano. Ogni squadra doveva
svolgere 4 incontri di 11 minuti. AI
termine non è stata stilata nessuna
classifica, in quanto lo scopo era
quello di soddisfare la voglia di gio-
care.
Il secondo blocco proponeva delle
attività polisportive e delle staffette
di squadra basate sul trasporto di
palloni, compagni di squadra e
anche di acqua.
Il terzo blocco ha richiesto un cam-
biamentoditenuta,inquantoin
programma v'erano dei giochi nell'ac-
qua corne, ad esempio, dei giochi di
equilibrio su oggetti galleggianti, at-
traversate della vasca su una tavo-
letta di plastica ed altri esercizi coor-
dinativi.
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Nel quarto blocco, gli organizzatori hanno offerto ai ra-
gazzi la possibilité.di valutare il proprio livello tecnico
con I'aiuto di giocatori della squadra nazionale.
Infine, al centra del quinto blocco v'erano altre discipline
sportive come l'aerobica, la scherma, il judo e il tennistavolo.
La giornata di domenica invece è stata riservata per i più
giovani, i cosiddetti "pulcini". Dopo aver indicato su un
trasparente cosa significasse per loro il concetto di ani-
mazione-e a questo proposito nessuno lo ha associato

ai termini di "vittoria" o "campiona-
to" -, le giovani speranze hanno ini-
ziato la giornata con una lezione di
aerobica. In seguito, l'attività è stata
suddivisa intre blocchi simili a quel-
li proposti il giorno precedente.
I programmi della Federazione olan-
dese di pallamano nell'ambito dello
sport nell'infanzia e dell'animazione
coincidono con quelli proposti dalla
Federazione svizzera. Entrambe le
federazioni sono convinte che il gio-
co debba essere al centra dell'atti-
vità e che si debba mettere I'accento
soprattutto sul gioco di squadra, sul
gioco con i compagni e non sul gioco

contra gli avversari.

II dilemma
"sport o scuola"
Nella maggior parte dei paesi euro-
pei, i ragazzi in età scolastica effet-

tuano dalle 8 alle 12 sedute di allenamento settimanali.
In Svizzera, ciô non è possibile, in quanto la nostra strut-
tura scolastica non lo permette. "Dapprima la scuola e

poi lo sport" è la mentalité in vigore da noi. Questo at-
teggiamento nei confronti dello sport è la causa principale

della perdita di molti talenti giè in été giovanile.
Aquesto proposito bisognarilevare che alcunimodelli sco-
lastici in vigore in altri paesi indicano chiaramente come si

possa facilmente conciliare il binomio "scuola e sport". In

Avvicinarsi alia pallamano attraverso attività di animazione multilateral!. Ecco la
soluzione proposta dalla Federazione olandese di pallamano.
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Nei Länder tedeschi del Baden-
Würtemberg e di Hessen, si è rinun-
ciato all'internato e si è adottato un
modello, nel quale gli allievi fre-
quentano le scuole normali il matti-
no, mentre il pomeriggio si recano
al Centro sportivo. In questo modo
si cerca di favorire una formazione
individualizzata sia nel campo sco-
lastico che sportivo. Pertanto, si mira

ad un'educazione globale se-
guendo il seguente motto: "Si alio
sport di alto livello ma non ad ogni
costo!"
L'allenamento è diretto da due
alienators federali; spesso si tratta dei
responsabili delle selezioni regio-
nali o nazionali giovanili. L'accento
è posto sul miglioramento delle ca-

queste nazioni, lo Stato offre per prin-
cipio anche al giovane sportivo la
possibilité di portare a termine gli studi
pur se in un lasso di tempo maggiore
rispetto alio scolaro normale.

II modello austriaco
In Austria, lo Stato ha istituito un Li-
ceo per sportivi d'élite a Mödling
presso Vienna. II Liceo, organizzato
sotto forma di internato, ha uno
spiccato orientamento verso lo
sport d'alto livello. In altre parole, la

priorité è posta sull'attivité sportiva
e la formazione scolastica resta in
secondo piano. Pertanto, gli Scolari
ottengono la maturité grazie soprat-
tutto alla possibilité di ridurre la

gamma delle materie, di prolungare
il periodo di studio e di adattare i

Il modello tedesco

tempi di esame infunzione délia pia-
nificazione deN'attivitè sportiva.
Gli Scolari hanno anche la possibilité

di ottenere un diploma commerciale.

La griglia oraria raggiunge le
21-24 lezioni settimanali, program-
mate prevalentemente il mattino. Il

pomeriggio è riservato ad una sedu-
ta di allenamento presso il centro
sportivo, mentre la sera è dedicata
aM'allenamento con il club di palla-
mano. Pertanto, lo scolaro svolge
21-24 lezioni scolastiche e 23 ore circa

di allenamento.
Il Liceo per sportivi d'élite di Mödling

ospita attualmente 106 Scolari,
che si dedicano aile discipline sportive

più disparate. I costi sono diffici-
li da valutare, in quanto il Liceo è un
progetto sovvenzionato da più isti-
tuzioni, corne lo Stato, la Regione e
le Federazioni sportive.

A."»r II Liceo per sportivi d'élite a Mödling dispone di moite infrastrutture sportive e puô
ospitare talenti di moite discipline sportive.

M«»
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La scuola di Nellingen a Ostfildern, presso Stoccarda, è frequentata, il mattino, da molti gio
vani talenti, i quali, il pomeriggio, hanno la possibilità di allenarsi presso il centro sportivo.

pacità coordinative, delle capacité
tecniche individuali, della compe-
tenza di gioco e delle capacité con-
dizionali. Agli allenamenti parted-
pano i giovani provenienti dalle zone

limitrofe che abitano ad una di-
stanza massima di 30 chilometri.
GM spostamenti sono assicurati da
un servizio postale specifico, gesti-
to dai genitori e da altre persone in-
teressate.

Quale soluzione per la
Svizzera?
Dopo aver descritto gli sforzi forniti
da alcuni paesi europei per assicura-
re la permanenza tra l'élite mondiale,

bisogna ora domandarsi quai è

l'impegno profuso in Svizzera per
ottenere lo stesso obiettivo.
Se nel quadro dell'attivité di anima-
zione siamo al passo con i tempi e
con quanto offerto a livello europeo,

perquanto riguarda lo sport dicom-
petizione e di prestazione siamo in
netto ritardo.
Se vogliamo poter competere anco-
ra con l'élite internazionale, biso-
gneré ritoccare anche il nostro siste-
ma scolastico. Considerate le distan-
ze relativamente corte, la soluzione
dell'internato non è evidentemente
adatta alla realté svizzera. Ciö nono-
stante, attraverso un adattamento
del piano di studi bisogna dare la
possibilité anche al giovane sportivo
e studente di partecipare alla seduta
di allenamento pomeridiana. La
possibilité di ridurre le materie scolasti-
che in favore dello sport è in ultima
analisi una rivendicazione giustifica-
ta dal principio della parificazione
delle materie. Infatti, cosi corne at-
tualmente vengono offerti dei curri-
culi di studi con un indirizzosulle
materie scientifiche o letterarie, non si
capisce perché non si possano
introduce dei cicli di studi con un indiriz-
zo artistico e sportivo.
Per poter realizzare un modellovalido,
è necessario il sostegno di tutte le fe-
derazioni sportive che operano anche
a livello agonistico. II modello da se-
guire è certamente quello austriaco.
Pertanto, il futuro potré essere roseo
soltanto se si riusciranno a superare le
barrière che separano le singole fede-
razioni ed a coordinare le Strategie
con un progetto interfederativo.

i La scuola al mattino, lo sport durante il pomeriggio: una solu¬
zione plausibile anche per i giovani sportivi svizzeri?
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